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[bookmark: vademecum_gestione_dei_rifiuti_e_3709e4]Vademecum - Gestione dei Rifiuti e Valutazione di Impatto Ambientale

[bookmark: guida_pratica_agli_obblighi_norma_ea2a79]Guida pratica agli obblighi normativi, procedimenti autorizzativi e VIA per impianti di recupero

1. [bookmark: bm_1_introduzione]Introduzione

La gestione dei rifiuti rappresenta un settore complesso e articolato, soggetto a una normativa nazionale (D.Lgs. 152/2006, come modificato da successive integrazioni) e regionale in continua evoluzione. Il presente vademecum fornisce indicazioni operative per comprendere:
· I percorsi autorizzativi differenziati per impianti di gestione rifiuti (ordinari, semplificati, art. 208)
· La classificazione dei rifiuti (pericolosi vs non pericolosi) e le relative soglie
· I procedimenti amministrativi con tempistiche e documentazione richiesta
· La Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) quale procedimento propedeutico per specifiche categorie di impianti
· Specifiche casistiche per impianti di recupero di materiali da costruzione e demolizione (C&D)
Il vademecum costituisce una guida di primo livello e non sostituisce il consulente specializzato.
[bookmark: bm_2_quadro_normativo_di_riferimento]2. Quadro Normativo di Riferimento
[bookmark: bm_2_1_normativa_nazionale]2.1 Normativa Nazionale

Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Codice dell'Ambiente) - Parte IV (Rifiuti):
· Art. 184 - Definizione e classificazione rifiuti
· Art. 184-ter - Cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste - EoW)
· Art. 208 - Autorizzazione per impianti di recupero dei rifiuti (procedure ordinarie)
· Art. 209 - Gestione dei rifiuti in deroga (autorizzazione generale)
· Art. 272 - Comunicazione di inizio attività (semplificazione)
· Art. 273 - Autocontrollo e comunicazioni periodiche
Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116:
· Attuazione Direttiva UE 2018/851 relativa ai rifiuti
· Modificazioni disciplina End of Waste
· Semplificazioni procedimenti autorizzativi
[bookmark: bm_2_2_normative_tecniche_e_decre_3a4e95]2.2 Normative Tecniche e Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998

Il DM 5/2/1998 individua i rifiuti non pericolosi sottoposti a procedure semplificate di recupero. Analogamente:
· DM 16/2012 per rifiuti pericolosi in procedura semplificata
· DM 269/2005 per rifiuti pericolosi provenienti da navi
[bookmark: bm_2_3_direttive_europee_rilevanti]2.3 Direttive Europee Rilevanti

· Direttiva 2008/98/CE - Direttiva Quadro Rifiuti (modificata dalle Direttive 2018/851, 2018/852)
· Direttiva 2014/94/UE - Infrastrutture carburanti alternativi
· Criteri End of Waste armonizzati a livello europeo

[bookmark: bm_3_classificazione_dei_rifiuti_907331]3. Classificazione dei Rifiuti e Ambito Applicativo
[bookmark: bm_3_1_definizione_di_rifiuto]3.1 Definizione di Rifiuto

Art. 183 D.Lgs. 152/2006:

"Qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia intenzione o obbligo di disfarsi"
Sono rifiuti:
· Rifiuti urbani (da raccolta domiciliare, mercati, pulizia strade, giardini)
· Rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, industriali assimilati per composizione)
· Rifiuti industriali (da industrie, manifatture, costruzione)
· Rifiuti speciali (da attività costruttive, demolizioni, attività di servizio)
[bookmark: bm_3_2_classificazione_pericolosità]3.2 Classificazione Pericolosità

Rifiuti Pericolosi:
· Contengono sostanze con proprietà H320-H372 (tossicità, eco-tossicità, mutagenicità, persistenza)
· Superano soglie di concentrazione critiche definite da normativa
· Richiedono tracciabilità speciale (SISTRI/RENTRI)
Rifiuti Non Pericolosi:
· Sottoposti a procedure autorizzative semplificate
· Soglie ridotte per accesso a deroga
· Modulazione oneri amministrativi
[bookmark: bm_3_3_codici_eer_european_waste_c8c831]3.3 Codici EER (European Waste Catalogue)

Struttura:
· Primo livello (due cifre): categoria di provenienza (es. 17 - Rifiuti costruzione/demolizione)
· Secondo livello (tre cifre): sottocategoria
· Terzo livello (sei cifre): classificazione specifica
Esempio C&D:
· 170101 - Cemento
· 170102 - Mattoni
· 170103 - Mattonelle e ceramiche
· 170201 - Legno
· 170202 - Vetro
· 170204 - Plastica
· 170405 - Ferro/Acciaio
· 170503 - Asfalto

[bookmark: bm_4_operazioni_di_gestione_rifiu_18fe21]4. Operazioni di Gestione Rifiuti: Codici R e D
[bookmark: bm_4_1_operazioni_di_recupero_cod_ac4e56]4.1 Operazioni di Recupero (Codici R1-R13)

Le operazioni di recupero consentono il riutilizzo diretto o la trasformazione in materia prima/prodotto.
Principali operazioni R:
	Codice
	Descrizione
	Esempio

	R1
	Utilizzazione come combustibile
	Combustibili solidi secondari (CSS)

	R2
	Rigenerazione oli
	Oli usati

	R3
	Riciclaggio di sostanze inorganiche
	Metalli, vetro

	R4
	Riciclaggio di sostanze organiche
	Plastica, legno

	R5
	Compostaggio e altri processi biologi
	Frazione organica

	R9
	Raffinazione oli esausti
	Valorizzazione energetica oli

	R13
	Miscelazione/ricombinazione per utilizzo
	Aggregati riciclati



[bookmark: bm_4_2_operazioni_di_smaltimento_c4cb67]4.2 Operazioni di Smaltimento (Codici D1-D12)

Lo smaltimento riguarda la disposizione finale in assenza di valorizzazione.
Principali operazioni D:
	Codice
	Descrizione
	Esempio

	D1
	Deposito sul suolo o nel suolo
	Discarica

	D2
	Trattamento nel suolo
	Bonifica

	D5
	Messa in discarica sotterranea
	Miniere, cave

	D8
	Trattamento biologico
	Compostaggio con cessazione rifiuto

	D9
	Trattamento fisico-chimico
	Depurazione, solidificazione

	D10
	Incenerimento
	Inceneritori, termovalorizzatori

	D12
	Discarica
	Discarica controllata




[bookmark: bm_5_percorsi_autorizzativi_strut_6a83d3]5. Percorsi Autorizzativi: Struttura Generale

Il D.Lgs. 152/2006 prevede tre distinti percorsi autorizzativi:
a) Procedure Semplificate (Art. 272 + DM 5/2/98, DM 16/2012, DM 269/2005)
· Applicabili a rifiuti non pericolosi (e alcuni pericolosi) sotto soglie
· Processo veloce: tacito assenso a 45 giorni
· Documentazione standardizzata
· Costi forfettari ridotti
b) Art. 208 - Autorizzazione Ordinaria con Parere ISPRA/ARPACAL
· Per operazioni di recupero con cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste)
· Richiede parere vincolante dell'Agenzia Ambientale
· Procedimento articolato: 90-120 giorni
· Applicabile quando sono definiti criteri EoW
c) Art. 209 - Autorizzazione Ordinaria Standard
· Per operazioni di smaltimento o recupero senza criterio EoW
· Procedimento ordinario: 90-120 giorni
· Istruttoria tecnica approfondita
· Per impianti complessi o non in deroga
Il flowchart [chart:12] illustra il percorso decisionale tra le tre opzioni.

[bookmark: bm_6_autorizzazione_semplificata_cbcdce]6. Autorizzazione Semplificata: Procedure Semplificate (DM 5/2/98 e s.m.i.)
[bookmark: bm_6_1_ambito_di_applicazione]6.1 Ambito di Applicazione

Le procedure semplificate si applicano a rifiuti non pericolosi sottoposti a operazioni di recupero che rispettano soglie quantitative specifiche.
Rifiuti ammissibili (esempi da DM 5/2/1998):
· Rifiuti di metalli: recupero per fusione (soglia: 100 t/anno per impianti medi)
· Rifiuti di plastica: riciclaggio meccanico (soglia variabile)
· Rifiuti di carta/cartone: recupero cartaceo (soglia: 200 t/anno)
· Rifiuti inerti da costruzione/demolizione: frantumazione/vagliatura (soglia: 1.000-10.000 t/anno a seconda ubicazione)
· Legno vergine: cippatura/valorizzazione energetica (soglia: 5.000 t/anno)
Esclusioni assolute:
· Rifiuti pericolosi (anche se rientrerebbero in soglia)
· Amianto
· Policlorobifenili (PCB)
· Apparecchiature elettriche/elettroniche (RAEE)
· Batterie e accumulatori
[bookmark: bm_6_2_requisiti_di_accesso]6.2 Requisiti di Accesso

1. Rispetto delle soglie quantitative definite dalla normativa
2. Assenza di rifiuti pericolosi come componenti principali
3. Conformità ubicazione (alcune soglie variabili se in aree protette)
4. Impianto conforme alle specifiche tecniche previste
5. Gestore iscritto all'Albo Nazionale Gestori Ambientali (Art. 212 D.Lgs. 152/06)
[bookmark: bm_6_3_procedimento_di_adesione]6.3 Procedimento di Adesione

Sequenza procedurale:
1. Verifica ammissibilità:
· Controllare se rifiuto rientra in DM 5/2/98
· Verificare rispetto soglie (quantitative e qualitative)
· Consultare documentazione produttore su composizione rifiuti
2. Preparazione istanza:
· Modulo standardizzato (Allegato 1 DM 5/2/1998)
· Planimetria impianto
· Elenco delle operazioni di recupero previste
· Descrizione processi di trattamento
· Dichiarazione gestore sulla conformità
3. Presentazione richiesta:
· SUAP del Comune
· Autorità Ambientale Regionale (ARPACAL o equivalente)
· Data inizio attività (minimo 45 giorni dalla ricezione della richiesta)
4. Valutazione (45 giorni):
· Verifica completezza documentazione
· Esame conformità requisiti tecnici
· Meccanismo del Silenzio-Assenso: se non negata entro 45 giorni, adesione concessa automaticamente
· Eventuale atto esplicito di diniego motivato (se carenze rilevate)
5. Avvio attività:
· Secondo data comunicata (45 giorni dopo ricezione richiesta)
· Non necessaria ulteriore comunicazione al Comune
6. Autocontrollo e comunicazioni:
· Entro 45 giorni da inizio attività: invio risultati autocontrollo (qualità rifiuto in ingresso, resa di recupero, qualità materiale recuperato)
· Periodicità successiva: almeno biennale
· Comunicazione dati via portale regionale (RENTRI/SICER)
[bookmark: bm_6_4_costi_e_tempistiche]6.4 Costi e Tempistiche

Oneri amministrativi (esempio Calabria e Regioni similari):
· Rilascio autorizzazione semplificata: €300-€500 forfettari
· Rinnovo (ogni 5-10 anni): €300-€500
· Variante non sostanziale: €150-€250
Tempistiche:
· Tempo complessivo: 45 giorni (dal ricevimento richiesta)
· Validità: 5-10 anni a seconda della categoria
· Rinnovabilità: senza limite di rinnovazioni successive
[bookmark: bm_6_5_vantaggi_della_procedura_s_9d5ec8]6.5 Vantaggi della Procedura Semplificata

· Procedimento rapido (45 giorni vs 90-120)
· Documentazione ridotta
· Costi amministrativi fissi e contenuti
· Tacito assenso (non serve atto esplicito favorevole)
· Accesso rapido al mercato per piccoli-medi operatori

[bookmark: bm_7_art_208_autorizzazione_per_i_fda6f9]7. Art. 208 - Autorizzazione per Impianti di Recupero con End of Waste
[bookmark: bm_7_1_oggetto_e_scope]7.1 Oggetto e Scope

L'Art. 208 D.Lgs. 152/2006 disciplina l'autorizzazione per impianti di recupero di rifiuti che producono materiali i quali cessano di essere rifiuti (End of Waste - EoW) secondo criteri definiti dall'Autorità Competente.
Cosa significa "fine della qualifica di rifiuto":
· Il materiale prodotto dall'impianto non è più classificato come rifiuto
· Diventa una "materia prima secondaria" o "prodotto"
· Può circolare liberamente sul mercato
· Non è più soggetto ai vincoli della normativa rifiuti
Applicazioni tipiche:
· Aggregati riciclati da C&D
· Plastiche riciclate e rigranulate
· Metalli riciclati (alluminio, rame, acciaio)
· Biocombustibili da rifiuti organici
· Ceramica riciclata
· Vetro riciclato
[bookmark: bm_7_2_prerequisiti_per_art_208]7.2 Prerequisiti per Art. 208

1. Definizione di criteri EoW da parte dell'Autorità Competente (Regione)
· Alcuni criteri nazionali già esistono (es. aggregati riciclati, saldature riciclate)
· Regioni possono definire criteri propri per categorie specifiche
2. Materiale di provenienza deve rientrare nei rifiuti ammessi dal criterio EoW
3. Processo di recupero deve garantire il rispetto dei criteri EoW (qualità, contaminanti, emissioni)
4. Sistema di controllo della conformità robusto (automonitoraggio, certificazioni, accreditamenti)
[bookmark: bm_7_3_documentazione_richiesta_p_8ef1a4]7.3 Documentazione Richiesta per Art. 208

Il dossier deve includere:
1. Descrizione dettagliata dell'impianto:
· Ubicazione e planimetria
· Descrizione dei cicli produttivi
· Identificazione di tutti i punti di emissione (se presenti)
· Sistemi di trattamento e abbattimento
2. Caratterizzazione dei rifiuti in ingresso:
· Codici EER ammissibili
· Composizione merceologica
· Contaminanti esclusi
· Portata massima annua (t/anno)
· Provenienza geografica (raccomandato da stesso bacino territoriale)
3. Descrizione del processo di recupero:
· Fasi operative dettagliate
· Tecnologie impiegate
· Rese di recupero attese
· Scarti/rifiuti generati dal processo
4. Criterio End of Waste applicabile:
· Riferimento al criterio nazionale o regionale
· Conformità ai parametri tecnici e qualitativi
· Rispetto limiti contaminanti
· Metodologie di campionamento e analisi
5. Sistema di controllo della conformità (compliance system):
· Automonitoraggio: frequenza, metodologie, soglie di alert
· Certificazioni esterne (es. ISO, accreditamenti laboratorio)
· Registrazione dati di controllo
· Tracciabilità input-output
6. Documentazione gestionale:
· Iscrizione Albo Gestori Ambientali
· Capacità tecnico-economica dell'operatore
· Coperture assicurative/garanzie
7. Relazione di sostenibilità ambientale (per impianti complessi):
· Valutazione LCA (Life Cycle Assessment) se pertinente
· Verifica assenza rischi ambientali significativi
· Conformità limiti emissioni in atmosfera (se presenti)
[bookmark: bm_7_4_procedimento_di_rilascio_art_208]7.4 Procedimento di Rilascio Art. 208

Sequenza procedurale:
Fase 1: Pre-istruttoria (10-15 giorni)
· Ricezione istanza presso Autorità Competente (Regione)
· Verifica completezza documentazione
· Richiesta eventuali chiarimenti preliminari
Fase 2: Istruttoria Amministrativa (20-30 giorni)
· Trasmissione a ISPRA (Istituto Superiore Protezione Ricerca Ambientale) o ARPACAL
· Verifica criteri EoW
· Valutazione conformità sistema controllo
Fase 3: Parere Vincolante dell'Agenzia Ambientale (30-45 giorni)
· ISPRA/ARPACAL elabora parere obbligatorio e vincolante
· Eventuale richiesta integrazioni
· Parere positivo, negativo o condizionato
Fase 4: Decisione Autorità Competente (10-15 giorni)
· Autorità Competente (Regione) rilascia provvedimento
· Può introdurre condizioni aggiuntive al parere dell'Agenzia
· Comunicazione al richiedente
Termine complessivo: 90-120 giorni
Ricorsi: Possibili ricorsi amministrativi entro termini previsti
[bookmark: bm_7_5_condizioni_e_obblighi_post_600379]7.5 Condizioni e Obblighi Post-Autorizzazione

Autorizzazione Art. 208 sottoposta a:
1. Autocontrollo continuativo:
· Campionamenti del rifiuto in ingresso: mensile o a carico
· Verifica qualità materiale recuperato: per ogni lotto o giornaliera
· Analisi contaminanti secondo criteri EoW: almeno semestrale
· Laboratori accreditati ACCREDIA
2. Registrazione e tracciabilità (RENTRI/SICER):
· Comunicazione mensile via portale
· Dichiarazione bilancio di massa
· Dati contaminanti entro limiti
· Certificazioni di conformità EoW
3. Comunicazione anomalie:
· Se superamento limiti contaminanti: entro 15 giorni
· Se guasto impianto prolungato (> 7 giorni): comunicazione anticipata
· Se non conformità rispetto criteri EoW: segnalazione immediata
4. Rinnovo/Verifica periodica:
· Revisione ogni 3-5 anni
· Aggiornamento dati controllo
· Possibili revisioni criterio EoW a livello europeo
[bookmark: bm_7_6_validità_e_costi]7.6 Validità e Costi

Validità dell'autorizzazione: 15 anni dalla data di rilascio
Costi amministrativi (orientativi):
· Istruttoria semplice (1-2 inquinanti): €2.000-€5.000
· Istruttoria ordinaria (3-5 parametri EoW): €5.000-€10.000
· Istruttoria complessa (impianto complesso, 6+ parametri): €10.000-€20.000+
· Rinnovo/variante: 30-50% dell'importo iniziale

[bookmark: bm_8_impianti_di_recupero_rifiuti_1d2fe7]8. Impianti di Recupero Rifiuti C&D (Costruzione e Demolizione)
[bookmark: bm_8_1_tipologia_e_caratteristiche]8.1 Tipologia e Caratteristiche

I rifiuti C&D (Codici EER 170101-170905) includono:
· Cemento, mattoni, ceramiche, intonaci
· Legno, metalli, vetro
· Plastica, bitume, materie isolanti
· Rifiuti contaminati (amianto, PCB, sostanze pericolose)
Operazioni di recupero tipiche:
· R5: Frantumazione/vagliatura aggregati
· R13: Miscelazione/ricombinazione per utilizzo
· R3: Riciclaggio metalli
· R4: Riciclaggio legno, plastica
[bookmark: bm_8_2_soglie_e_classificazione]8.2 Soglie e Classificazione

Soglie DM 5/2/1998 per rifiuti C&D non pericolosi:
	Ubicazione
	Soglia (t/anno)
	Tipo Impianto

	Aree urbane, aree protette
	1.000
	Piccolo

	Zone industriali/rurali
	10.000
	Medio

	Aree industriali dedicate
	30.000
	Grande

	Depositi temporanei
	Illimitato*
	Cantieri



*Se riempimento < 30 giorni
[bookmark: bm_8_3_requisiti_tecnici_specific_40a0e7]8.3 Requisiti Tecnici Specifici per Impianti C&D

Localizzazione:
· Zona industriale o destinata ad attività produttive
· Distanza da zone residenziali/sensibili
· Verifica compatibilità con strumenti di pianificazione comunale
Impianto di trattamento:
· Frantumatore/vagliatore: capace di ridurre materiale eterogeneo
· Sistemi di abbattimento polveri: per conformità emissioni atmosferiche
· Raccolta percolati: se trattamento di materiale contaminato
· Separatori magnetici: per asportazione metalli ferrosi
· Separatori densimetrici: per vidimazione frazioni leggere (plastica, legno)
Capacità di stoccaggio:
· Aree dedicate per rifiuti C&D in ingresso
· Aree dedicate per aggregati recuperati
· Aree per scarti non recuperabili (per avvio smaltimento)
· Pavimentazione impermeabile
Controllo qualità materiale recuperato:
· Analisi granulometrica
· Verifica contaminanti (metalli pesanti, amianto)
· Certificazione conformità criterio EoW (se pertinente)
· Dichiarazione conformità norma di prodotto (UNI EN 12457, UNI EN 933 per aggregati)
[bookmark: bm_8_4_via_per_impianti_c_d_quand_e951a0]8.4 VIA per Impianti C&D - Quando Obbligatoria

La VIA è obbligatoria per impianti C&D in questi casi:
Art. 4 D.Lgs. 152/2006 Allegato IV (Progetti VIA Regionale):
1. Impianti di smaltimento rifiuti (discariche):
· Discariche per rifiuti non pericolosi: capacità ≥ 10.000 t
· Discariche per rifiuti pericolosi: senza limite di capacità
2. Impianti inceneritori/termovalorizzatori:
· Capacità ≥ 3 t/h di rifiuti
3. Impianti di recupero rifiuti C&D:
· Impianti fissi: capacità ≥ 25.000 t/anno (dipende da Regione)
· Impianti mobili: se campagna > 30 giorni di attività continuativa
· Ubicazione: in aree sensibili (SIC, ZPS, aree protette)
4. Verifica di assoggettabilità: se sotto soglia ma in ubicazione sensibile
Soglia Calabria (esempio): Art. 4 D.Lgs. 152/06 Allegato IV - Regione fissa soglia ≥ 25.000 t/anno per VIA obbligatoria (verificare delibera regionale vigente)
[bookmark: bm_8_5_alternative_impianti_mobil_48e46a]8.5 Alternative: Impianti Mobili Esenti VIA

Per ridurre oneri procedurali, sono previste esenzioni VIA per:
Impianti mobili di trattamento rifiuti C&D (art. 4 bis D.Lgs. 152/06):
· Rifiuti non pericolosi da C&D
· Campagna attività: < 30 giorni consecutivi
· Ubicazione presso cantiere di demolizione/costruzione
· Non soggetti a VIA né screening VIA
Procedimento accelerato:
· Comunicazione al Comune della localizzazione
· Autorizzazione semplificata entro 15-30 giorni
· Monitoraggio qualità aggregati recuperati
· Costi ridotti

[bookmark: bm_9_valutazione_di_impatto_ambie_2f7041]9. Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) - Procedimento Propedeutico

[bookmark: bm_9_1_cos_è_la_via_e_quando_si_applica]9.1 Cos'è la VIA e Quando si Applica

La Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) è un procedimento amministrativo che esamina gli effetti ambientali di un progetto prima della sua realizzazione, al fine di informare le decisioni autorizzative e identificare misure di mitigazione.
Applicabilità VIA per impianti rifiuti (Art. 4 D.Lgs. 152/2006 Allegato IV):
Screening VIA (Allegato IV, punto 2):
· Impianti di smaltimento rifiuti con capacità < soglia
· Impianti di recupero con capacità ridotta
· Ubicazione in aree sensibili determina assoggettabilità
VIA Obbligatoria (Allegato III):
· Impianti di smaltimento rifiuti pericolosi (senza limite)
· Discariche di rifiuti urbani (≥ 10.000 t/anno)
· Impianti inceneritori (≥ 3 t/h)
· Impianti C&D fissi (≥ 25.000 t/anno, se Regione lo prevede)
[bookmark: bm_9_2_fasi_della_via]9.2 Fasi della VIA

Fase 1: Verifica di Assoggettabilità (Screening)
Durata: 30 giorni
Attività:
· Autorità Competente riceve istanza di screening
· Verifica se progetto ricade in Allegato IV e nel campo di applicazione
· Se ubicazione sensibile → richiede Studio Preliminare Ambientale (SPA)
Output:
· Se non assoggettabile: rilascio certificato (progetto può procedere senza VIA)
· Se assoggettabile: obbligo VIA, passaggio a Fase 2
Documentazione per screening:
· Descrizione progetto (ubicazione, dimensioni, destinazione)
· Planimetria zona influenza
· Fattori ambientali interessati (aria, acqua, suolo, flora/fauna)
· Considerazione localizzazione sensibile (aree protette, SIC, zone umide)
Fase 2: Studio di Impatto Ambientale (SIA) e Procedimento VIA
Durata: 45-90 giorni per istruttoria; più anni se controverso
Attività preliminari:
· Scoping: Autorità Competente indica componenti ambientali da analizzare
· Definizione baseline ambientale
· Identificazione alternative progettuali
Contenuti SIA obbligatori:
1. Descrizione del progetto:
· Ubicazione e superficie interessata
· Capacità dell'impianto (t/anno)
· Fasi realizzazione e tempistiche
· Layout impianto e infrastrutture accessorie
· Ciclo di vita (durata operazione)
2. Analisi delle alternative:
· Localizzazione alternativa
· Diverse tecnologie di trattamento
· Opzione "non realizzazione"
· Confronto impatti ambientali tra alternative
3. Analisi dello stato ambientale attuale (Baseline):
· Qualità aria (misurazioni; previsioni con modelli di dispersione)
· Qualità acque sotterranee e superficiali (caratterizzazione geologica; test percolazione rifiuti)
· Suolo e sottosuolo (contaminazioni pregresse)
· Flora, fauna, ecosistemi (ricognizione habitat; valutazione incidenza se SIC/ZPS)
· Paesaggio e beni culturali
· Popolazione e salute pubblica
· Viabilità e traffico
4. Previsione e valutazione impatti:
Fase costruttiva:
· Emissioni polveri da movimentazione terre
· Inquinamento acustico da macchinari
· Traffico generato
· Impatti su flora/fauna (sottrazione habitat)
5. Fase operativa:
· Emissioni in atmosfera (polveri, odori, particolato da frantumazione)
· Rumore (impianto di trattamento, viabilità interna)
· Traffico pesante: numero camion/giorno, percorsi, viabilità interessata
· Percolati e gestione acque di prima pioggia
· Rischi accidentali (incendi, versamenti)
· Paesaggio e impatto visivo
6. Fase dismissione:
· Bonifica area
· Destino rifiuti residui generati
· Ripristino ambientale
7. Misure di mitigazione:
· Barriere anti-polvere (schermi, bagnatura)
· Impianti di abbattimento polveri
· Insonorizzazione (cabine, barriere acustiche)
· Gestione traffico (orari, percorsi dedicati)
· Monitoraggio ambientale post-opening
· Piano di controllo qualità aggregati
8. Monitoraggio ambientale (Piano di Monitoraggio Ambientale - PMA):
· Qualità aria: campionamenti polveri mensili/trimestrali
· Rumore: misure semestral; verifica limiti zone acustiche
· Acque: analisi percolati se presenti
· Traffico: conteggio mezzi, verifica percorsi autorizzati
[bookmark: bm_9_3_procedimento_via_ordinario]9.3 Procedimento VIA Ordinario

Step-by-Step:
1. Presentazione istanza al Comune (SUAP)
· Allegare SIA completo
· Relazione progettuale
· Documentazione tecnica
· Planimetrie catastali e topografiche
2. Trasmissione all'Autorità Competente Regionale
· Comune invia a Regione (ufficio VIA)
· Regione trasmette copia a: ARPACAL, Soprintendenza (se beni culturali), ASP (se salute), Province, Comuni limitrofi
3. Fase consultiva (30-45 giorni)
· Pubblicazione avviso pubblico (Albo Pretorio Regione/Comune; giornali locali)
· Presentazione osservazioni da parte di pubblico interessato
· Commissione VIA nominata
· Sopralluoghi e rilievi tecnici
4. Istruttoria tecnica (30-60 giorni)
· Commissione VIA esamina SIA
· ARPACAL emette parere tecnico
· Eventuale richiesta integrazioni al proponente (termine: 30 giorni)
5. Decisione finale (termine massimo 90 giorni da ricezione istanza completa)
· Giudizio di compatibilità ambientale
· Provvedimento: Parere Favorevole, Favorevole Condizionato, Negativo
· Comunicazione al proponente
· Pubblicazione provvedimento
Provvedimento Favorevole Condizionato può includere:
· Prescrizioni costruttive (es. barriere anti-polvere di altezza specifica)
· Prescrizioni gestionali (es. limite camion/giorno; orari operativi)
· Prescrizioni di monitoraggio (es. campionamenti polveri mensili)
· Verifica ante-operam condizioni baseline
· Verifiche durante costruzione
· Relazione finale post-opening
[bookmark: bm_9_4_impatti_ambientali_specifi_e17764]9.4 Impatti Ambientali Specifici per Impianti C&D

Impatto aria:
· Emissioni polveri da frantumazione: 10-500 mg/m³ (non controllate)
· Con sistemi abbattimento: < 50 mg/m³
· Numero dei camion: 50-200 mezzi/giorno in impianti grandi genera traffic-related PM10
Impatto acustico:
· Impianto di trattamento: 85-95 dB(A) in prossimità (limite residenziale: 65 dB(A) giorno)
· Mitigation: cabine insonorizzate, schermi acustici
· Traffico mezzi: 75-80 dB(A) su viabilità
Impatto idrico:
· Rifiuti C&D asciutti: basso rilascio percolati
· Rifiuti contaminati (con residui terreno, asfalto): potenziale rilascio metalli pesanti
· Acque di prima pioggia: gestione mediante vasche di sedimentazione
Impatto traffico:
· Impianto 100.000 t/anno: ~300 camion/giorno (2-3 movimenti/camion)
· Percorsi dedicati, monitoraggio viabilità
· Possibile esigenza adeguamento infrastrutture stradali
Biodiversità:
· Sottrazione habitat se ubicazione non già industrializzata
· Valutazione incidenza se in SIC/ZPS
· Polveri su vegetazione limitrofa
[bookmark: bm_9_5_mitigazioni_tipiche_per_im_75cc57]9.5 Mitigazioni Tipiche per Impianti C&D

Aria:
· Impianto di depolverizzazione (filtri a maniche; ciclone + bagnatura)
· Barriere frangivento (rete 80-90% porosità)
· Bagnatura cumuli materiale prima trattamento
· Coperture nastri trasporto
Rumore:
· Cabina insonorizzata attorno frantumatore (attenuazione 15-20 dB)
· Barriere acustiche perimetrali (altezza 5-8 m; attenuazione 10-15 dB)
· Orari operativi limitati (es. 6:00-20:00; no festivi)
Traffico:
· Itinerari obbligati per accesso (segnaletica; posti di controllo)
· Limitazione numero mezzi/giorno se compatibilità viabilità ridotta
· Pulizia vie di accesso (spazzatrici, innaffiamento)
· Monitoraggio tracce sporco su viabilità pubblica
Idrico:
· Vasche sedimentazione acque di primo flush
· Gestione percolati secondo DM 5/2/98 (invio a impianto autorizzato se contaminati)
· Drenaggi perimetrali se necessario

[bookmark: bm_10_procedimenti_amministrativi_70820a]10. Procedimenti Amministrativi Comparativi
[bookmark: bm_10_1_tabella_comparativa_proce_13a9ca]10.1 Tabella Comparativa Procedure Semplificate vs Art. 208 vs Art. 209

[chart:12 mostra il flowchart decisionale]
	Aspetto
	Procedure Semplificate
	Art. 208 (EoW)
	Art. 209 (Ordinaria)

	Applicabilità
	Rifiuti non peric. sotto soglia
	Recupero con EoW
	Smaltimento; recupero sopra soglia

	Rifiuti ammissibili
	DM 5/2/98; metalli, plastica, legno, C&D
	Tutti se criterio EoW definito
	Qualsiasi

	Documentazione
	Modulo standardizzato
	Dossier dettagliato (processo, controlli, EoW)
	Progetto completo; studi impatto

	Autorità
	Regione; Comune (SUAP)
	Regione + ISPRA/ARPACAL
	Regione; eventualmente Provincia

	Parere tecnico
	Verifica amministrativa
	Parere vincolante Agenzia
	Istruttoria ordinaria

	Tempistiche
	45 giorni (tacito assenso)
	90-120 giorni
	90-120 giorni

	Costi
	€300-€500 forfettari
	€2.000-€20.000
	€1.000-€10.000

	Oneri di controllo
	Minimi
	Obbligatorio robusto (autocontrollo continuo)
	Ordinari

	Output materiale
	Rifiuto: deve diventare prodotto in recupero (non EoW)
	Prodotto/materia prima (cessazione rifiuto)
	Rifiuto recuperato o smaltito

	VIA
	No
	Possibile se impianto sopra soglia
	Probabile se significativi impatti

	Validità
	5-10 anni
	15 anni
	15 anni

	Rinnovo
	Automatico (richiesta ripetuta)
	Verifica periodo; possibile revisione EoW
	Su richiesta; verifica condizioni



[bookmark: bm_10_2_scelta_del_percorso_corretto]10.2 Scelta del Percorso Corretto

Procedura semplificata è opportuna se:
· Rifiuto rientra in DM 5/2/98 (es. C&D inerti, metalli, plastica vergine)
· Capacità impianto sotto soglia (es. < 1.000 t/anno in area urbana)
· Ubicazione non sensibile
· Operazioni di recupero semplici (frantumazione, vagliatura)
· Esigenza: time-to-market ridotto
Art. 208 è opportuno se:
· Impianto produrrà materiale con qualifica di "prodotto" (fine rifiuto)
· Criterio EoW già definito a livello nazionale o regionale
· Complessità controllo qualità media-alta
· Volontà di costruire reputazione (certezza giuridica su status output)
· Esigenza: garantire circolarità della materia prima
Art. 209 è opportuno se:
· Impianto di smaltimento finale (discarica, incenerimento)
· Impianto di recupero sopra soglia DM 5/2/98
· Recupero senza criterio EoW disponibile
· Complessità tecnologica elevata (emissioni, percolati)
· Ubicazione sensibile (richiede VIA comunque)

[bookmark: bm_11_casistiche_specifiche_impia_d2f655]11. Casistiche Specifiche: Impianto di Recupero Rifiuti C&D in Calabria
[bookmark: bm_11_1_scenario_tipo_impianto_di_c6db7d]11.1 Scenario Tipo: Impianto di Frantumazione Aggregati

Profilo impianto:
· Ubicazione: Zona industriale Rende (provincia Cosenza)
· Capacità: 15.000 t/anno di rifiuti C&D inerti
· Rifiuti ammessi: EER 170101, 170102, 170103 (cemento, mattoni, ceramiche)
· Operazione: R13 (miscelazione/ricombinazione per uso aggregati riciclati)
· Output atteso: aggregati per sottofondi stradale, massone, misto cementato
· Impianto: frantumatore a maniche + sistema depolverizzazione
[bookmark: bm_11_2_percorso_autorizzativo_co_ebd3dc]11.2 Percorso Autorizzativo Consigliato: PROCEDURA SEMPLIFICATA

Motivazione:
· Rifiuto C&D inerte rientra in DM 5/2/1998
· Capacità 15.000 t/anno sotto soglia Calabria (zona industriale non sensibile)
· Operazione R13 semplice e consolidata
· Time-to-market: 45 giorni
Step-by-Step:
1. Pre-autorizzazione (settimane -2 a -1):
· Verifica con ARPACAL Calabria della ammissibilità DM 5/2/1998
· Richiesta modello standardizzato adesione
· Documentazione proprietà terreno; planimetria
· Iscrizione Albo Gestori Ambientali (se non già iscritto)
2. Preparazione istanza (settimana 0):
· Compilazione Modello Adesione (Allegato 1 DM 5/2/98):
· Dati gestore
· Ubicazione impianto (coordinate, Comune, provincia)
· Rifiuti in ingresso (EER, composizione, portata annua)
· Descrizione processo (frantumazione, depolverizzazione)
· Sistema controllo qualità aggregati (UNI EN 933, analisi setacciatura)
· Aggregati prodotti (grani 0-4 mm; 4-32 mm; 32-64 mm; variabilità composizione)
· Planimetria catastale (scala 1:5.000)
· Planimetria tecnica impianto (scala 1:2.000): ubicazione frantumatore, depolverizzatore, cumuli stoccaggio, viabilità interna, parcheggi
· Dichiarazione conformità ubicazione a strumenti pianificazione comunale
· Schede tecniche attrezzature (data sheet frantumatore; scheda depolverizzatore)
3. Presentazione richiesta (giorno 1):
· Consegna presso SUAP del Comune di Rende
· Consegna presso Autorità Competente Regione (Dipartimento Ambiente Calabria)
· Data inizio attività dichiarata: 45 giorni dopo ricezione richiesta
· Pagamento oneri (solitamente €300-€500)
4. Valutazione (giorni 1-45):
· Regione verifica completezza documentazione
· Se completa: tacito assenso a giorno 45 (nessun atto esplicito, ma adesione concessa)
· Se incomplete: richiesta integrazioni (termine 10-15 giorni per risposta)
5. Avvio attività (giorni 45-50):
· Comunicazione al Comune inizio operativo
· Attivazione impianto
6. Autocontrollo e comunicazioni (giorni 50-60):
· Entro 45 giorni da inizio: campionamenti aggregati prodotti
· Analisi granulometria (UNI EN 933-1)
· Analisi contaminanti leggeri (assenza metalli, plastica, vetro > 0,5%)
· Invio dati via portale RENTRI/SICER Calabria
7. Comunicazioni periodiche:
· Ogni 2 anni: ripetizione autocontrollo
· Dati input/output impianto
· Conformità DM 5/2/1998
[bookmark: bm_11_3_alternativa_scenario_art_a8ae02]11.3 Alternativa Scenario Art. 208: Se Esigenza di "Cessazione Rifiuto"

Situazione:
· Scopo: aggregati riciclati certificati come "End of Waste"
· Prospettiva commerciale: fornire materiali a publiche amministrazioni (OO.PP., ferrovie) che richiedono attestazione di fine qualifica rifiuto
Procedimento Art. 208:
1. Verifica criterio EoW (pre-fase):
· Consultare Regione se criterio nazionale/regionale per aggregati riciclati da C&D già definito
· In Italia esiste Linea Guida SNPA (delibera 67/2020) che delinea criteri EoW per aggregati
· Criterio riguarda: composizione rifiuti ammessi, rese minime di recupero, assenza contaminanti critici
2. Preparazione dossier Art. 208 (settimane 2-4):
a) Descrizione dettagliata impianto:
· Ubicazione e planimetria (scala 1:2.000-1:5.000)
· Processo: ricezione rifiuto → vaglio preliminare → frantumazione → depolverizzazione → vagliatura finale → stoccaggio prodotto
· Impianto depolverizzazione: tipo (ciclone + filtri a maniche?); efficienza abbattimento polveri (> 99%)
· Capacità: 15.000 t/anno
b) Caratterizzazione rifiuti ammissibili:
· EER: 170101 (cemento), 170102 (mattoni), 170103 (ceramiche)
· Esclusioni: niente amianto (EER 170605), PCB, materiale ligneo trattato, vernici
· Portata massima: 15.000 t/anno
· Provenienza: bacino Calabria settentrionale (max 50 km da impianto, raccomandato)
· Analisi composizione campione rappresentativo rifiuto
c) Processo di recupero:
· Fasi: ricezione → ispezione visiva (scarto manuale contaminanti > 0,5%) → screening preliminare (rimozione frazioni ultrafini < 0,5 mm; scarto a discarica) → frantumazione → depolverizzazione → vagliatura finale (4 classi: 0-4; 4-32; 32-64; > 64 mm) → stoccaggio
· Rese minime di recupero: 85% (norma SNPA Linea Guida)
· Scarti/rifiuti residui generati: polveri filtrate (5-10 t/anno); frazioni scartate (5% input)
d) Criterio End of Waste applicabile:
· Aggregati riciclati da C&D devono conformarsi a:
· Limiti contaminanti (linee guida SNPA): As, Cd, Cr totale, Cu, Hg, Ni, Pb, Zn in concentrazioni massime (es. Pb ≤ 100 mg/kg)
· Assenza amianto (ispezione visiva; eventuale FTIR-ATR se dubbio)
· Composizione merceologica: classe di purezza min. A (> 95% idoneo per riciclaggio)
· Conforme a UNI EN 12457-4 (test lisciviazione) e UNI EN 933 (analisi granulometrica)
e) Sistema di controllo della conformità:
· Autocontrollo: campionamento ogni 1.000 t di rifiuto in ingresso (frequenza ~monthly)
· Analisi rifiuto: composizione visiva; analisi chimiche contaminanti (laboratorio accreditato ACCREDIA)
· Analisi aggregato prodotto: UNI EN 933 (granulometria); UNI EN 12457-4 (lisciviazione); contaminanti
· Frequenza analisi aggregato: 1 ogni 5.000 t prodotto
· Registrazione dati in database impianto; certificazione conformità per ogni lotto
· Laboratorio: certificato ISO 17025
f) Valutazione sostenibilità ambientale:
· LCA semplificato: confronto impianto vs scenario alternativo (estrazione aggregati naturali)
· Benefici: riduzione consumo materia prima naturale; riduzione deposito in discarica
· Impatti mitigati: emissioni polveri (controllo depolverizzazione); traffico limitato (basso/medio)
g) Iscrizione Albo; Capacità tecnico-economica:
· Documentazione gestionale e amministrativa
3. Presentazione istanza a Regione:
· Data: settimana 5
4. Istruttoria (settimane 6-12):
· Regione trasmette dossier a ISPRA/ARPACAL (settimana 6-7)
· ISPRA/ARPACAL effettua verifica: conformità criterio EoW, robustezza controllo, assenza rischi ambientali (settimane 8-11)
· Eventuale richiesta integrazioni (settimane 10-12)
5. Parere vincolante (settimane 12-16):
· ISPRA/ARPACAL emette parere positivo/condizionato/negativo
6. Decisione Regione (settimane 16-18):
· Regione rilascia autorizzazione Art. 208
· Validità: 15 anni
7. Avvio con obbligo controllo continuo (settimana 18+):
· Comunicazioni bilancio di massa mensili
· Certificati di conformità EoW per ogni lotto venduto
Costi e tempistiche Art. 208:
· Consulenza tecnica SIA: €8.000-€15.000 (incluso dossier, LCA)
· Oneri amministrativi Regione: €3.000-€8.000
· Analisi laboratorio (pre-autorizzazione): €2.000-€3.000
· Tempistiche totali: 6-8 mesi

[bookmark: bm_12_verifiche_e_controlli_ammin_50bfd5]12. Verifiche e Controlli Amministrativi
[bookmark: bm_12_1_obblighi_del_gestore]12.1 Obblighi del Gestore

Registrazione e tracciabilità:
· Formulario di accompagnamento rifiuti (FAR): per ogni movimento (RENTRI obbligatorio dal 2021)
· Registro di carico e scarico: annotazione quotidiana rifiuti ricevuti/prodotti
· Comunicazione dati ambientali: mensile/trimestrale a seconda procedura
Autocontrollo:
· Campionamenti rifiuti in ingresso per verifica conformità
· Analisi prodotto recuperato per conformità norme/criterio EoW
· Laboratori accreditati ACCREDIA UNI CEI EN ISO/IEC 17025
· Conservazione risultati per almeno 5 anni
Comunicazione anomalie:
· Superamento soglie contaminanti: segnalazione entro 15 giorni
· Guasto impianto prolungato: comunicazione entro 7-10 giorni
· Non conformità rispetto criterio EoW: segnalazione anticipata
[bookmark: bm_12_2_ispezioni_amministrative]12.2 Ispezioni Amministrative

Autorità ispettiva:
· ARPACAL (Agenzia Regionale Protezione Ambiente Calabria)
· Carabinieri Forestali (Comando Stazione Ambiente)
· Guardia di Finanza (verifiche amministrative)
Frequenza:
· Impianti ordinari: almeno 1 ispezione/anno
· Impianti Art. 208: almeno 2 ispezioni/anno (controllo EoW critico)
· Impianti semplificati: 1 ispezione ogni 2-3 anni
Oggetto verifica:
· Conformità documentale (autorizzazioni, iscrizione Albo)
· Conformità tecnica (stato impianto, sistemi abbattimento funzionanti)
· Conformità operativa (rifiuti ammissibili, gestione scarti)
· Autocontrollo (dati completi, laboratorio accreditato, conformità)
· RENTRI/Registri (dati conformi, comunicazioni periodiche)
[bookmark: bm_12_3_sanzioni]12.3 Sanzioni

Infrazioni amministrative (D.Lgs. 152/2006):
	Infrazione
	Multa

	Esercizio attività senza autorizzazione
	€10.000-€40.000

	Superamento limiti contaminanti (ripetuto)
	€3.000-€15.000

	Mancato autocontrollo
	€2.000-€8.000

	Falsificazione registri/dati
	€5.000-€20.000

	Utilizzo laboratorio non accreditato
	€1.000-€5.000



Sanzioni penali (casi gravi):
· Arresto fino a 2 anni
· Confisca impianto
· Bonifica siti contaminati

[bookmark: bm_13_linee_guida_pratiche_per_il_44f2bc]13. Linee Guida Pratiche per il Gestore
[bookmark: bm_13_1_checklist_pre_autorizzazione]13.1 Checklist Pre-Autorizzazione

1-2 mesi prima della richiesta:
· ☐ Verifica se rifiuto ammissibile (DM 5/2/98; codice EER; composizione merceologica)
· ☐ Verifica capacità impianto vs soglia prevista (Allegato 4 D.Lgs. 152)
· ☐ Verifica ubicazione: zona industriale? area sensibile (SIC/ZPS)?
· ☐ Consultare ARPACAL su criterio EoW disponibile (se esigenza)
· ☐ Definire se percorso semplificato (DM 5/2/98) o Art. 208 o Art. 209
· ☐ Iscrizione Albo Gestori Ambientali (se non iscritto)
· ☐ Verifica conformità pianificazione comunale (PRG/PUC)
· ☐ Dotare impianto di sistemi di abbattimento emissioni (se necessario)
· ☐ Selezionare laboratorio accreditato ACCREDIA per analisi
· ☐ Preparare modulo adesione (Procedura semplificata) o dossier (Art. 208)
[bookmark: bm_13_2_checklist_durante_esercizio]13.2 Checklist Durante Esercizio

Settimanale:
· ☐ Verificare funzionamento sistemi abbattimento (depolverizzatore, filtri)
· ☐ Controllare qualità rifiuto in ingresso (assenza contaminanti proibiti; conforme EER)
· ☐ Registrare quantitativo giornaliero rifiuti ricevuti/prodotti
· ☐ Registrare anomalie rilevate
Mensile:
· ☐ Verifica depolverizzatore: cambio filtri se necessario
· ☐ Comunicazione dati RENTRI (portale Regione)
· ☐ Conteggio e registrazione rifiuti smaltiti (scarti non recuperabili)
· ☐ Verifica consumo utilities (acqua, energia)
Trimestrale:
· ☐ Campionamento aggregati prodotto (analisi laboratorio accreditato)
· ☐ Verifica conformità UNI EN 933 (granulometria)
· ☐ Verifica conformità EoW (se Art. 208): contaminanti entro limiti
Annuale:
· ☐ Revisione impianto: verifica usura componenti
· ☐ Analisi approfondita contaminanti (As, Cd, Pb, Cr, Hg)
· ☐ Relazione annuale dati autocontrollo (invio Autorità Competente)
· ☐ Formazione personale su procedure gestione rifiuti
· ☐ Verifica conformità certificazioni/accreditamenti laboratorio
Biennale (se Procedura Semplificata):
· ☐ Comunicazione dati autocontrollo periodico a Autorità Competente
[bookmark: bm_13_3_gestione_delle_non_conformità]13.3 Gestione delle Non-Conformità

Se superamento limiti contaminanti:
1. Blocco della produzione del lotto non conforme
2. Segregazione materiale (stoccaggio dedicato)
3. Comunicazione entro 15 giorni ad ARPACAL
4. Indagine causa radice: problema rifiuto in ingresso? Difetto controllo processo?
5. Azione correttiva immediata
6. Verifica della conformità su nuovi lotti (controllo rinforzato)
7. Se ripetuto: comunicazione a Regione; revisione autorizzazione
Se guasto impianto prolungato (> 7 giorni):
1. Comunicazione entro 8 ore ad Autorità Competente
2. Interruzione attività di recupero
3. Gestione rifiuti in stoccaggio: entro 1 anno (vincolo D.Lgs. 152)
4. Ripresa attività solo dopo ripristino funzionalità
5. Comunicazione fine interruzione a Regione
6. Verifica riesame autorizzazione se prolungato

[bookmark: bm_14_contatti_e_riferimenti_utili]14. Contatti e Riferimenti Utili
[bookmark: autorità_competenti_calabria]Autorità Competenti – Calabria

Regione Calabria - Dipartimento Ambiente
· Ufficio VIA: Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni Ambientali
· Ufficio Rifiuti: Gestione rifiuti, autorizzazioni impianti
· Indirizzo: Cittadella Regionale, 88100 Catanzaro
· Tel: +39 0961 855111 (centralino)
ARPACAL - Agenzia Regionale Protezione Ambiente Calabria
· Sezione Rifiuti e Bonifica Siti
· Sedi: Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio Calabria, Vibo Valentia
· www.arpacal.it
· PEC: info@pec.arpacal.it
SUAP - Sportello Unico Attività Produttive
· Comune di Rende (sede principale)
· Indirizzo: Palazzo Municipale, Rende (CS)
· Tel: +39 0984 (numero comune)
[bookmark: laboratori_accreditati_accredia]Laboratori Accreditati ACCREDIA
Ricerca presso:
· www.accredia.it - Base dati laboratori accreditati per rifiuti (analisi merceologiche, contaminanti, lisciviazione UNI EN 12457)
· Filtro per: Calabria; Settore Ambiente; Metodiche: UNI EN 933, UNI EN 12457
[bookmark: normativa_e_documentazione]Normativa e Documentazione
Download normativa:
· www.normattiva.it (D.Lgs. 152/2006; modifiche successive)
· www.gazzettaufficiale.it (Decreti Ministeriali, Delibere Regioni)
Linee Guida SNPA:
· Delibera SNPA 67/2020: Linee Guida End of Waste
· www.snpambiente.it
Norme Tecniche:
· UNI EN 933-1: Analisi granulometrica aggregati
· UNI EN 12457-4: Test di lisciviazione
· UNI EN 12390-7: Prove di compressione calcestruzzo

[bookmark: bm_15_note_finali]15. Note Finali

1. Anticipare le verifiche: La scelta tra Procedura Semplificata e Art. 208 è strategica. La Procedura Semplificata è veloce (45 giorni) ma non consente di attestare "fine della qualifica di rifiuto"; Art. 208 richiede più tempo ma fornisce certezza giuridica sulla qualità del materiale prodotto.
2. VIA propedeutica: Per impianti C&D di capacità superiore a 25.000 t/anno (verificare soglia regionale vigente), la VIA è obbligatoria e anticipa di 3-6 mesi l'iter autorizzativo. Pianificare in anticipo.
3. Autocontrollo robusto: Se si sceglie Art. 208, il sistema di controllo della conformità è obbligatorio e continuo. Investire in laboratorio accreditato e procedure standardizzate.
4. Tracciabilità RENTRI: Dalla data di entrata in vigore (2021), tutti i movimenti rifiuti devono essere comunicati via RENTRI (Registro Nazionale Rifiuti in Linea). Implementare software di gestione tracciabilità.
5. Conformità norma di prodotto: Se aggregati riciclati sono destinati a usi strutturali (calcestruzzo, massone) o pubblici (strade), verificare conformità a norme di prodotto (UNI EN 12620; specifiche tecniche OO.PP.).
6. Interlocuzione continua: Mantenere contatti frequenti con ARPACAL e Regione durante autorizzazione (chiarimenti tempestivi su documentazione evitano ritardi).
7. Aggiornamento normativo: La normativa rifiuti è soggetta a modifiche continue (direttive UE, decreti integrativi). Monitorare siti istituzionali (MATTM/MITE, Regione Calabria) per aggiornamenti.
8. Consulenza specializzata: Per impianti di media-grande complessità (Art. 208; VIA), è consigliabile affidarsi a consulenti ambientali esperti con contatti stabili presso enti locali e regionali.

Documento informativo – Uso per orientamento generale. Consultare sempre il consulente specializzato per situazioni specifiche dell'impianto e validare con la normativa vigente e la regolamentazione regionale aggiornata.
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